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1) Secondo la CIRCOLARE 24 giugno 1993, n. 24 del Ministero 
della sanità, il periodo di osservazione di eventuali 
manifestazioni di vita è di: 
a) 24 ore 
b) 12 ore 
c) Non vi sono prescrizioni in merito 
 
2) Ai sensi del DPR 15 luglio 2003, n. 254, per la sepoltura in 
cimitero o la cremazione di parti anatomiche riconoscibili: 
a) le autorizzazioni al trasporto, inumazione, tumulazione o 
cremazione sono rilasciate dalla azienda sanitaria locale 
competente per territorio. 
b) le autorizzazioni al trasporto, inumazione, tumulazione o 
cremazione sono rilasciate dal Sindaco del Comune di 
residenza del cadavere 
c) le autorizzazioni al trasporto, inumazione, tumulazione o 
cremazione sono rilasciate dal Presidente della Provincia di 
residenza del cadavere 
 
3) Ai sensi del Regolamento di polizia mortuaria del Comune di 
Ferrara, il medico curante: 
a) deve fare al più presto, non oltre le 24 ore dalla verifica del 
decesso, la denuncia alla ASL di competenza della malattia 
ritenuta causa di morte. 
b) deve fare al più presto, non oltre le 24 ore dalla verifica del 
decesso, la denuncia al Sindaco della malattia ritenuta causa di 
morte. 
c) deve fare al più presto, non oltre le 12 ore dalla verifica del 
decesso, la denuncia al Sindaco della malattia ritenuta causa di 
morte. 
 
4) Ai sensi del Regolamento di polizia mortuaria del Comune di 
Ferrara, in caso di inumazione: 
a) il feretro deve essere di legno con caratteristiche di scarsa 
durabilità e verniciato con prodotti ecologici; 
b) il feretro deve essere racchiuso in duplice cassa, l`una di 
legno preferibilmente esterna, l`altra in metallo, ermeticamente 
chiusa mediante saldatura 
c) il feretro deve essere di legno con caratteristiche di elevata 
durabilità e verniciato con prodotti ecologici; 
 
5) Ai sensi del Regolamento di polizia mortuaria del Comune di 
Ferrara, sono comuni: 
a) le sepolture della durata di 10 anni dal giorno del 
seppellimento, assegnate gratuitamente ogni qualvolta non sia 
richiesta una sepoltura privata. 
b) le sepolture della durata di 25 anni dal giorno del 
seppellimento 
c) le sepolture per inumazioni di durata superiore a quella di 10 
anni, effettuate in aree in concessione. 
 
6) Ai sensi del Regolamento di polizia mortuaria del Comune di 
Ferrara, a richiesta delle famiglie dei defunti, o di coloro che le 
rappresentano, il feretro è provvisoriamente deposto in apposito 
loculo previo pagamento del canone stabilito in tariffa. La 
suddetta sepoltura provvisoria è ammessa nei seguenti casi: 
a) per coloro che richiedano l`uso di un`area di terreno allo 
scopo di costruirvi un sepolcro privato, fino alla sua agibilità; 
b) per coloro che devono effettuare lavori di ripristino di tombe 
private; 
c) tutte le risposte sono corrette 
 
7) Ai sensi del Regolamento di polizia mortuaria del Comune di 
Ferrara, se il cadavere estumulato non è in condizioni di 
completa mineralizzazione e salvo che diversamente non 
disponga la domanda di estumulazione: 
a) esso è avviato per l`inumazione in campo diverso previa 
apertura della cassa di legno. Il periodo di inumazione è fissato 
in 5 anni. 
b) esso è avviato per l`inumazione in campo comune previa 
apertura della cassa di zinco. Il periodo di inumazione è fissato 
in 5 anni. 
c) esso è avviato alla cremazione 
 
 
 

8) Ai sensi del Regolamento di polizia mortuaria del Comune di 
Ferrara, il registro delle sepolture deve contenere almeno le 
seguenti indicazioni: 
a) l`indicazione della collocazione delle salme; 
b) la natura e la durata della concessione; 
c) tutte le risposte sono corrette 

 
9) Ai sensi del Regolamento di polizia mortuaria del Comune di 
Ferrara, il trasporto fuori Comune di ossa umane, di resti mortali 
assimilabili e di ceneri: 
a) deve essere autorizzato dal Sindaco. 
b) deve essere autorizzato dalla famiglia 
c) deve essere autorizzato dal medico competente per territorio 
 
10) Ai sensi del Regolamento di polizia mortuaria del Comune 
di Ferrara, le sepolture per inumazione si distinguono in: 
a) pubbliche o privare 
b) comuni e private 
c) ordinarie e straordinarie 
 
11) Ai sensi del DPR 285/90, ogni cadavere destinato alla 
inumazione: 
a) deve essere chiuso in cassa di zinco e sepolto in fossa 
separata dalle altre; 
b) deve essere chiuso in cassa di legno e sepolto in fossa 
separata dalle altre; 
c) deve essere chiuso in cassa alternativamente di legno e di 
zinco e può essere sepolto insieme ad altre casse dello stesso 
materiale 
 
12) Ai sensi del DPR 285/90, ogni fossa nei campi di 
inumazione: 
a) deve essere contraddistinta, a cura del defunto o dei suoi 
familiari, da un cippo di legno e portante un numero 
progressivo. 
b) deve essere contraddistinta, a cura del comune, da un cippo 
costituito da materiale resistente alla azione disgregatrice degli 
agenti atmosferici e portante un numero progressivo. 
c) deve essere contraddistinta, a cura del comune, da un cippo 
di plastica o di legno portante un numero progressivo e la data 
dell’inumazione 
 
13) Ai sensi del DPR 285/90, qualora si accerti che col turno di 
rotazione decennale la mineralizzazione dei cadaveri è 
incompleta: 
a) Il turno di rotazione deve essere prolungato per il periodo 
determinato dal Ministro della sanità. 
b) Il turno di rotazione non può essere prolungato e si deve 
procedere alla cremazione 
c) Il turno di rotazione potrà essere prolungato per il periodo 
determinato dalla famiglia del defunto 
 
14) Ai sensi del DPR 285/90, il comune può concedere a privati 
e ad enti l'uso di aree per la costruzione di sepolture a sistema 
di tumulazione individuale, per famiglie e collettività. Le 
concessioni sono: 
a) a tempo indeterminato 
b) a tempo determinato e di durata non superiore a 25 anni, 
salvo rinnovo. 
c) a tempo determinato e di durata non superiore a 99 anni, 
salvo rinnovo. 
 
15) Ai sensi del DPR 285/90, i piani regolatori cimiteriali 
possono prevedere reparti speciali e separati per la sepoltura di 
cadaveri di persone professanti un culto diverso da quello 
cattolico? 
a) Si 
b) No, occorre apposita delibera di giunta comunale per 
prevedere reparti speciali per persone non cattoliche 
c) Non è previsto nulla a riguardo 
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16) Ai sensi del DPR 285/90: 
a) I feretri estumulati, esclusi quelli delle sepolture private a 
concessione perpetua, devono essere inumati dopo che sia 
stata praticata nella cassa di legno una opportuna apertura al 
fine di consentire la ripresa del processo di mineralizzazione del 
cadavere. 
b) I feretri tumulati compresi quelli delle sepolture private a 
concessione perpetua, devono essere inumati dopo che sia 
stata praticata nella cassa metallica una opportuna apertura al 
fine di consentire la ripresa del processo di mineralizzazione del 
cadavere. 
c) I feretri estumulati, compresi quelli delle sepolture private a 
concessione perpetua, devono essere inumati dopo che sia 
stata praticata nella cassa metallica una opportuna apertura al 
fine di consentire la ripresa del processo di mineralizzazione del 
cadavere. 
 
17) Ai sensi del DPR 285/90: 
a) I loculi non devono avere più piani sovrapposti 
b) Le pareti dei loculi, sia verticali che orizzontali, devono avere 
caratteristiche di impermeabilità ai liquidi ed ai gas ed essere in 
grado di mantenere nel tempo tali proprietà. 
c) Nella tumulazione ogni feretro può essere posto anche nella 
stessa nicchia o loculo 
 
18) Ai sensi del DPR 285/90, i crematori devono essere 
costruiti: 
a) entro i recinti dei cimiteri e sono soggetti alla vigilanza del 
sindaco. 
b) lontano dai cimiteri e sono soggetti alla vigilanza del sindaco. 
c) entro i recinti dei cimiteri e sono soggetti alla vigilanza del 
medico dell’ASL competente  
 
19) Secondo la LEGGE REGIONALE 29 luglio 2004, n. 19 a chi 
spetta la realizzazione di cimiteri e di crematori? 
a) Alla Regione 
b) Alle Province 
c) Ai Comuni singoli od associati 
 
20) Secondo la LEGGE REGIONALE 29 luglio 2004, n. 19, i 
cimiteri sono collocati di norma ed esclusi i casi di reale 
necessità: 
a) alla distanza di almeno duecento metri dal centro abitato.  
b) alla distanza di almeno un kilometro dal centro abitato. 
c) alla distanza di almeno un 10 Km dall’ultimo edificio centro 
abitato. 
 
21) Secondo la LEGGE REGIONALE 29 luglio 2004, n. 19, 
l'accertamento della realtà della morte viene effettuata: 
a) dal medico necroscopo nominato dal Direttore generale di 
ciascuna Azienda Unità sanitaria locale  
b) dal medico necroscopo nominato dal Sindaco 
c) dal medico necroscopo nominato dalla famiglia del defunto 
 
22) Secondo la LEGGE REGIONALE 29 luglio 2004, n. 19: 
a) Durante il trasporto la salma è riposta in contenitore 
impermeabile non sigillato, in condizioni che non ostacolino 
eventuali manifestazioni di vita e che comunque non siano di 
pregiudizio per la salute pubblica. Il trasporto deve avvenire in 
tempi brevi.  
b) L'autorizzazione al trasporto di resti mortali è rilasciata 
sempre dal Comune di arrivo. 
c) All'atto della chiusura del feretro l'identità del defunto, 
l'apposizione dei sigilli e l'osservanza delle norme previste per il 
trasporto sono verificate direttamente dal medico necroscopo 
che ne attesta l'esecuzione.  
 
23) Secondo la LEGGE REGIONALE 29 luglio 2004, n. 19, la 
dispersione delle ceneri in mare, nei laghi e nei fiumi: 
a) È sempre vietata 
b) È consentita nei tratti liberi da manufatti.  
c) È consentita ma solo nei fiumi e con l’autorizzazione del ASL 
competente 
 
 
 
 

24) Secondo la LEGGE REGIONALE 29 luglio 2004, n. 19, nel 
caso il defunto non abbia disposto la dispersione delle ceneri:  
a) la conservazione delle stesse avviene mediante consegna, 
ritualmente verbalizzata nelle forme previste dalla normativa 
vigente, dell'urna sigillata al familiare o all'esecutore 
testamentario o al rappresentante legale di associazione 
riconosciuta che abbia tra i propri fini statutari quello della 
cremazione dei cadaveri degli iscritti cui il defunto risultava 
iscritto, i quali possono disporne, nel rispetto della volontà del 
defunto, la tumulazione, l'interramento o l'affidamento 
personale. 
b) la conservazione delle stesse ritualmente verbalizzata nelle 
forme previste dalla normativa vigente, avviene mediante 
deposito nell’ossario comune 
c) la conservazione delle stesse avviene con la tumulazione di 
ufficio presso le zone cimiteriali adibite a tali servizi 
 
25) Secondo la LEGGE REGIONALE 29 luglio 2004, n. 19, per 
attività funebre si intende un servizio che comprende e assicura 
in forma congiunta le seguenti prestazioni: 
a) fornitura di casse mortuarie e di altri articoli funebri in 
occasione di un funerale; 
b) trasporto di salma, di cadavere, di ceneri e di ossa umane. 
c) tutte le risposte sono corrette 
 
26) Secondo la LEGGE REGIONALE 29 luglio 2004, n. 19, le 
strutture di commiato, possono essere utilizzate anche per la 
custodia e l'esposizione delle salme? 
a) Si 
b) No, mai 
c) Possono essere utilizzate solo per la custodia 
 
27) Secondo la LEGGE REGIONALE 29 luglio 2004, n. 19, il 
Comune può autorizzare, a sepoltura di cadavere, di resti 
mortali, di ceneri o di ossa umane al di fuori dei cimiteri ed in 
altri luoghi? 
a) No, mai 
b) Si, sentita la famiglia del defunto e quando concorrano 
giustificati motivi speciali  
c) Si, sentita l'Azienda Unità sanitaria locale territorialmente 
competente e quando concorrano giustificati motivi di speciali 
onoranze e la sepoltura avvenga con le garanzie stabilite dalla 
normativa vigente.  
 
28) Secondo la LEGGE REGIONALE 29 luglio 2004, n. 19, le 
esumazioni e le estumulazioni ordinarie sono eseguibili: 
a) in qualsiasi periodo dell'anno e possono essere eseguite 
anche senza la presenza di operatori sanitari. 
b) solo nel mese di dicembre e possono essere eseguite anche 
senza la presenza di operatori sanitari. 
c) in qualsiasi periodo dell'anno e devono essere eseguite in 
presenza di operatori sanitari. 
 
29) Si possono creare grafici in Excel?  
A) Si, solo se si esportano in Access  
B) Si, sempre  
C) No, mai  

 
30) Per inviare un messaggio di posta elettronica si deve 
conoscere: 
A) sia l’indirizzo email che l’indirizzo del sito internet del 
destinatario 
B) l'indirizzo mail del destinatario 
C) il nome del destinatario 
 
 
 
 
 
 


